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Kedoshim/Sii Santo Vayikra (Levitico) 19:1-20:27

La parashah di questa settimana, Kedoshim, si concentra su quello che potrebbe essere l'attributo più
importante di hwhy (Yahweh)... la Sua Santità. Non solo Egli è santo, ma come Suo popolo, anche a noi
viene dato il comando di "essere santi": Vayikra 19:1 E hwhy parlò a Mosè, dicendo: 2 «Parla a tutta la
congregazione del

figli d'Israele, e di' loro: «Siate santi, perché io, l'Eterno, il vostro
Dio, sono santo.

Nelle Scritture Apostoliche, Pietro ripeté queste parole mentre parlava ai credenti nel Messia:

1 Pietro 1:14 come figli ubbidienti, non conformatevi ai desideri del passato, quando eravate nell'ignoranza;
15 ma come colui che vi ha chiamati è santo, siate anche voi santi in tutta la vostra condotta, 16 poiché sta
scritto: «Siate santi, perché io sono santo».

Penso che sia abbastanza chiaro che questo sia sicuramente un comandamento per noi! Ma cosa significa
esattamente... essere santi?

Il dizionario Webster dà questa definizione: appartenente a, derivato da o associato a un potere divino. Jeff
Benner, autore dell'Ancient Hebrew Lexicon of the Bible, definisce il termine "santo" come "separato dal
resto per una funzione speciale". Questa separazione... questa "alterità" può essere espressa in modo positivo
o negativo. Ci concentreremo sul positivo – essere separati per Dio, ma in negativo, il termine può essere
usato anche per indicare le prostitute pagane dei templi, anch'esse "separate per una funzione speciale".

Quando Dio ci comanda di "essere santi", ci chiede di separarci da tutto ciò che NON è santo. La santità si
manifesta attraverso il nostro comportamento (1 Pietro 1:15). Non è semplicemente qualcosa che SIAMO in
seguito all'aver ricevuto il Messia. Accettare Yeshua come nostro Adonai significa che ora siamo pronti a
iniziare a seguirLo in santità.

In 1 Pietro 1:16, Pietro scrive che "sta scritto". Di seguito sono riportati i passi biblici a cui Pietro avrebbe
fatto riferimento. Il contesto di questi versetti è riportato tra parentesi:

Vayikra 11:44 "Perché io sono l'Eterno, il vostro Dio. Consacratevi dunque e siate santi, perché io sono santo.
Non vi contaminerete con alcun animale che striscia sulla terra (la vostra dieta)".

Vayikra 19:2 "Parla a tutta la comunità dei figli d'Israele e di' loro: 'Siate santi, perché io, il vostro Dio, sono
santo. (onorate i vostri genitori e lo Shabbat)

Vayikra 20:7 Consacratevi dunque e siate santi, perché io sono il vostro Dio (purezza sessuale).

Quindi... in altre parole, Pietro riporta i credenti al fondamento della Torah per la definizione di santità. Ciò
che rende Israele, incluso chiunque sia innestato in Israele attraverso la fede nel Messia Yeshua, SANTO è
l'osservanza dei comandamenti della Torah. L'obbedienza alla Torah è ciò che manterrebbe Israele distinto (e
ciò che mantiene) dalle altre nazioni. Se hai perseguito questo stile di vita santo cambiando la tua dieta o
osservando lo Shabbat, allora sai che le persone ti considerano sicuramente "distinto"!

In Esodo 19:6, Dio dichiarò che Israele era il Suo popolo santo:

Esodo 19:6 «E voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa». Queste sono le parole che dirai
ai figli d'Israele.

Ancora una volta, possiamo paragonare questo a quanto riportato nelle Scritture Apostoliche:

1 Pietro 2:9 Ma voi siete una stirpe eletta, un regale sacerdozio, una gente santa, un popolo che Dio si è
acquistato, perché proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa;



Le sole dichiarazioni non significano che si stia vivendo uno stile di vita santo. Per raggiungere la santità
definita da Hwhy, Israele avrebbe dovuto osservare la Sua Torah e i Suoi comandamenti. Sappiamo che
Yeshua è la Parola di Elohim fatta carne. Yeshua obbedì alla Torah in modo impeccabile ed è il nostro
esempio. Era santo.

Giovanni 10:27 «Le mie pecore ascoltano la mia voce, e io le conosco, ed esse mi seguono.

Quando seguiamo Yeshua osservando i Suoi comandamenti, diventiamo Suoi imitatori e il risultato è che
riflettiamo il Suo carattere e la Sua santità. È così che diventiamo una "luce per il mondo", così come Lui è
una "luce". Quando riusciamo a realizzare questo in unità con gli altri credenti, allora siamo veramente "il
corpo del Messia". Diventeremo in pratica ciò che siamo stati dichiarati di essere (Efesini 4:11-16).

Si sottolinea spesso che il capitolo 19 di Vayikra riecheggia i 10 comandamenti. Il capitolo, in realtà, apre i
comandamenti a significati più profondi. Ad esempio, l'ottavo comandamento è: Non rubare. Vayikra 19:13
spiega questo comandamento sottolineando che dovremmo pagare i nostri debiti tempestivamente e non
ritardare il pagamento del salario a un lavoratore dipendente. Vayikra 19:35-36 ci esorta a essere onesti nel
nostro lavoro:

Vayikra 19:13 Non imbroglierai il tuo prossimo, né lo deruberai. Il salario di chi è assunto non rimarrà presso
di te tutta la notte fino al mattino.

Vayikra 19:35 Non commetterete ingiustizia nel giudizio, nella misura di lunghezza, peso o volume. 36
Avrete bilance giuste, pesi giusti, un efa giusto e un hin giusto.

Prova a trovare gli altri comandamenti inseriti e spiegati in Vayikra 19.

Quindi ciò che abbiamo è il requisito di mantenere lo standard di santità che Hwhy ha stabilito per noi nel

Comandamenti esposti e stabiliti per noi nella Torah. Se lo facciamo, diventiamo un popolo consacrato alla
santità e rifletteremo il nostro Santo Elohim. Perché questo è così importante per Lui? Credo che la risposta
risieda nel Suo desiderio di dimorare tra noi:

Esodo 25:8 "E mi facciano un santuario, e io abiti in mezzo a loro.

La radice della parola santuario (vD 'q.mi) è kadesh (vd;q ') che significa "essere santo". Su questa terra
fisica,

Dio poteva dimorare solo in mezzo alla santità. Naturalmente, questo è il motivo per cui il tabernacolo
doveva essere costruito esattamente secondo il modello mostrato a Mosè sul monte. Il Giardino dell'Eden era
il luogo originale in cui Dio dimorava con l'uomo. Finché Adamo ed Eva osservarono il comandamento di
Dio e non mangiarono del...

tree of the knowledge of good and evil, hwhy was able to be in their midst. So what happened?

What actually happened is something that is being addressed over and over in Chapter 19 of Vayikra….
mixtures. Mixtures profane hwhy’s holiness. This was the instruction of hwhy to Adam and Eve:

Genesis 2:16 And hwhy Elohim commanded the man, saying, "Of every tree of the garden you may freely
eat; 17 "but of the tree of the knowledge of good and evil you shall not eat, for in the day that you eat of it
you shall surely die."

This tree was the only tree in the garden with a “mixture” of fruit. In other words, the fruit was not pure and
holy. When Adam and Eve chose to eat of the fruit, they lost their holiness and could no longer dwell in the
presence of Yah. In eating of the fruit, they chose death instead of life. Thus began the process of progressive
revelation as hwhy would slowly reveal His requirements that would allow us to once again dwell in His
presence.

Today because of the cleansing blood of Yeshua, the Spirit dwells within us. We have been “declared” holy,
but we must still work out our holiness so that we can be a light to those who do not know Him and so that
we do not “grieve” the Spirit within us:



Ephesians 4:29 Let no corrupt word proceed out of your mouth, but what is good for necessary edification,
that it may impart grace to the hearers. 30 And do not grieve the Holy Spirit of God, by whom you were
sealed for the day of redemption.

The Scriptures define for us what is a mixture. Improper mixing of things results in confusion.

2 Corinthians 6:14 Do not be unequally yoked together with unbelievers. For what fellowship has
righteousness with Torahlessness? And what communion has light with darkness?

Let’s take a look at some of the mixtures in Vayikra 19:

Vayikra 19:19 ' You shall keep My statutes. You shall not let your livestock breed with another kind. You
shall not sow your field with mixed seed. Nor shall a garment of mixed linen and wool come upon you.

I have read that when two species of plants are planted in very close proximity to one another, the result is
that the roots become enmeshed; each derives its source of nourishment from the other. The outward physical
characteristics don’t necessarily change, but several of the internal attributes of the plants change. Taste,
texture, aroma, etc., can occur as a result.

Linen comes from the earth, and wool comes from an animal whose blood can picture redemption (a
heavenly concept). This blend was only found in some of the priestly garments (Exodus 28:6) and was not

worn by the ordinary lay person (with the exception of the tzit-tzit). I find it interesting that some of the
garments found in the Dead Sea caves had white tassels of linen and blue tassels of wool woven together
(tzit-tzit). It’s as if any Israelite was able to share in a bit of the priesthood by wearing tzit-tziot, symbolizing
that ultimately they would be a “kingdom of priests”.

The following verse speaks to holiness in justice. We must operate on the facts and not allow our judgment to
be clouded by our biases:

Vayikra 19:15 ' You shall do no injustice in judgment. You shall not be partial to the

poor, nor honor the person of the mighty. In righteousness you shall judge your neighbor.

Next we see that we must not gossip about others. This becomes the mixing that James refers to when we use
our mouth to both bless the Father and curse others:

Vayikra 19:16 'You shall not go about as a talebearer among your people; nor shall you take a stand against
the life of your neighbor: I am hwhy.

James 3:8 But no man can tame the tongue. It is an unruly evil, full of deadly poison. 9 With it we bless our
Elohim and Father, and with it we curse men, who have been made in the similitude of Elohim.

We can also be guilty of mixing when we outwardly attempt to keep the commandments, but we continue to
harbor bitterness or hatred in our hearts. Instead we should care enough about our brother to rebuke him if
necessary and appropriate:

Vayikra 19:17 ' You shall not hate your brother in your heart. You shall surely rebuke your neighbor, and not
bear sin because of him.

Matthew 18:15 "Moreover if your brother sins against you, go and tell him his fault between you and him
alone. If he hears you, you have gained your brother.

1 John 2:9 He who says he is in the light, and hates his brother, is in darkness until now.

These verses in Vayikra command the Israelites to be separate in their appearance and practices from the
pagans:

Leviticus 19:26 ' You shall not eat anything with the blood, nor shall you practice divination or soothsaying.
27 'You shall not shave around the sides of your head, nor shall you disfigure the edges of your beard. 28



'You shall not make any cuttings in your flesh for the dead, nor tattoo any marks on you: I am hwhy.

There is one phrase repeated 16 times in Chapter 19:

hwhy ynIa]

This repeated declaration is the reason for every command to be set apart….to not stoop to mixing….to

be holy. He is hwhy and when as His people we pollute His holiness through mixing, we distort the picture of
who He is. In other words, we profane His Name by making ourselves (or our name) more important. There
is a very dramatic example of this in Scripture:

Genesis 11:1 Now the whole earth had one language and one speech. 2 And it came to pass,

as they journeyed from the east, that they found a plain in the land of Shinar, and they dwelt there. 3 ……
And they said, "Come, let us build ourselves a city, and a tower whose top is in the heavens; let us make a
name for ourselves, lest we be scattered abroad over the face of the whole earth." 5 But hwhy came down to
see the city and the tower which the sons of men

had built. 6 And hwhy said, "Indeed the people are one and they all have one language, and

this is what they begin to do; now nothing that they propose to do will be withheld from them. 7 "Come, let
Us go down and there confuse their language, that they may not understand one another's speech." 8 So hwhy
scattered them abroad from there over the face of all the earth, and they ceased building the city. 9 Therefore
its name is called Babel, because there hwhy confused the language of all the earth

Confusion is the result of mixing. Confusion is the opposite of order. hwhy’s order brings about holiness.

James 3:16 For where envy and self-seeking exist, confusion and
every evil thing are there.

1 Corinthians 14:33 For Elohim is not the author of confusion but of peace, as in all the assemblies of the
saints (holy ones).

Now look who got themselves into some trouble with mixing and disorder:

Hosea 7:8 "Ephraim has mixed himself among the peoples; Ephraim is a cake unturned.

We see that we have strayed far from the goals of hwhy for our lives.
Israel did not remain separate from

the nations. The exiled people of Ephraim disseminated into the nations and totally lost their identity as a set
apart people. The Levitical priesthood was completely corrupted by the time of Yeshua. John the Baptist, the
son of a Levite, separated himself from this corrupt system and went into the wilderness where he lived in
seclusion. This was his message:

Matthew 3:1 In those days John the Baptist came preaching in the
wilderness of Judea, 2 and
saying, "Repent, for the kingdom of heaven is at hand!"

John was warning the religious systems of that day to return to the ways of Torah. His mission prepared the
way for the 1st coming of the Messiah. As priests of the order of Melchizedek, those of us whose eyes have
been opened to the truth of Torah must also call out with the same message:



Repent for the kingdom of heaven is at hand! Return to Torah!

Our role as priests through this superior, heavenly order is illustrated by the ways of the sons of Tzadok (sons
of Righteousness) in Ezekiel 44:

Ezekiel 44:23 "And they shall teach My people the difference between the holy and the unholy, and cause
them to discern between the unclean and the clean. 24 "In controversy they shall stand as judges, and judge it
according to My judgments. They shall keep My laws and My statutes in all My appointed meetings, and
they shall hallow My Sabbaths.

Our objective is to keep and to teach the commandments of hwhy as Yeshua taught:

Matthew 5:19 "Whoever therefore breaks one of the least of these commandments, and teaches men so, shall
be called least in the kingdom of heaven; but whoever does and teaches them, he shall be called great in the
kingdom of heaven.

We’re not done discussing the concept of holiness. The holiness of the Almighty is limitless. Let’s look at
several things declared holy throughout Scripture:

• hwhy is holy: Vayikra 20:26 'And you shall be holy to Me, for I hwhy am holy, and have separated you
from the peoples, that you should be Mine.

• hwhy’s Name is holy:

Isaiah 57:15 For thus says the High and Lofty One Who inhabits eternity, whose name is Holy: "I dwell in
the high and holy place, with him who has a contrite and humble spirit, to revive the spirit of the humble,
And to revive the heart of the contrite ones.

• The first thing hwhy declared holy was the Sabbath. We also are to keep it holy and set apart from the other
6 days:

Genesis 2:3 And Elohim blessed the seventh day and made it holy, because on it he rested from all the work
of creating that he had done.

Exodus 20:8 "Remember the Sabbath day by keeping it holy.

• hwhy is the Holy One of Israel:

Isaiah 48:17 Thus says hwhy, your Redeemer, The Holy One of Israel: "I am hwhy your Elohim, Who
teaches you to profit, Who leads you by the way you should go.

• His feasts are declared to be holy:

Vayikra 23:4 ' These are the feasts of hwhy, holy convocations which you shall proclaim at their appointed
times.

• His earthly tabernacle was declared to be holy:

Vayikra 16:33 "then he shall make atonement for the Holy Sanctuary…

• He is declared to be holy in His throne room:

Isaiah 6:1 In the year that King Uzziah died, I saw Adonai sitting on a throne, high and lifted up, and the train
of His robe filled the temple. 2 Above it stood seraphim; each one had six wings: with two he covered his
face, with two he covered his feet, and with two he flew. 3 And one cried to another and said: "Holy, holy,
holy is hwhy of hosts; the whole earth is full of His glory!"

Revelation 4:6 Before the throne there was a sea of glass, like crystal. And in the midst of the throne, and
around the throne, were four living creatures full of eyes in front and in back.… And they do not rest day or
night, saying: "Holy, holy, holy, hwhy Elohim Almighty, Who was and is and is to come!



• Jerusalem is declared to be the holy city:

Isaiah 52:1 Awake, awake, O Zion, clothe yourself with strength. Put on your garments of splendor, O
Jerusalem, the holy city. The uncircumcised and defiled will not enter you again.

• The New Jerusalem (the bride) will come down from heaven as a holy city:

Revelation 21:2 I saw the Holy City, the new Jerusalem, coming down out of heaven from Yah, prepared as a
bride beautifully dressed for her husband.

Okay, so hwhy is holy and everything intimately associated with Him is holy. Scripture says that it is the holy
ones who will live and reign with Him for a thousand years during the millennial period:

Revelation 20:6 Blessed and holy are those who have part in the first resurrection. The second death has no
power over them, but they will be priests of Yah and of Messiah and will reign with him for a thousand years.

I think I want to know who these holy ones are who will resurrect and reign with Messiah. The English
translation for “holy ones” is often “saints” (~yvyDIq).

Daniel 7:18 'But the saints (~yvyDIq)of the Most High shall receive the kingdom, and possess the kingdom
forever, even forever and ever.'

Hmmm…do you think He means they’ll reign “forever”? Here’s another interesting end times verse:

Zechariah 14:5 Then you shall flee through My mountain valley, For the mountain valley shall reach to Azal.
Yes, you shall flee as you fled from the earthquake in the days of Uzziah king of Judah. Thus hwhy my
Elohim will come, and all the saints (~yvidoq.)with You.

Now in the Renewed Covenant Scriptures, there is more information about who the saints are:

Colossians 1:26 the mystery which has been hidden from ages and from generations, but now has been
revealed to His saints. 27 To them Elohim willed to make known what are the riches of the glory of this
mystery among the Gentiles: which is Messiah in you, the hope of glory. 28 Him we preach, warning every
man and teaching every man in all wisdom, that we may present every man perfect in Messiah Yeshua.

Revelation 14:12 Here is the patience of the saints; here are those who keep the commandments of Yah and
the faith of Yeshua.

1 Thessalonians 3:13 so that He may establish your hearts blameless in holiness before our Elohim and
Father at the coming of our Adonai Messiah Yeshua with all His saints.

Now we shall address “one more thing” since Yeshua made mention of it as one of the two most important
commandments:

Vayikra 19:18….. you shall love your neighbor as yourself: I am hwhy.

Mark 12:28 Then one of the scribes came, and having heard them reasoning together, perceiving that He had
answered them well, asked Him, "Which is the first commandment of all?" 29 Yeshua answered him, "The
first of all the commandments is: 'Hear, O Israel, hwhy

our Elohim, hwhy is one. 30 'And you shall love hwhy your Elohim with all your heart, with all your soul,
with all your mind, and with all your strength.' This is the first commandment. 31 "And the second, like it, is
this: 'You shall love your neighbor as yourself.' There is no other commandment greater than these."

In the book of Luke, Yeshua is asked the question, “Who is my neighbor?” This was His reply:

Luke 10:30 Then Yeshua answered and said: "A certain man went down from Jerusalem to Jericho, and fell
among thieves, who stripped him of his clothing, wounded him, and departed, leaving him half dead. 31
"Now by chance a certain priest came down that road. And when he saw him, he passed by on the other side.



32 "Likewise a Levite, when he arrived at the place, came and looked, and passed by on the other side. 33
"But a certain

Samaritan, as he journeyed, came where he was. And when he saw him, he had compassion. 34 "So he went
to him and bandaged his wounds, pouring on oil and wine; and he set him on his own animal, brought him to
an inn, and took care of him. 35 "On the next day, when he departed, he took out two denarii, gave them to
the innkeeper, and said to him, 'Take care of him; and whatever more you spend, when I come again, I will
repay you.' 36 "So

which of these three do you think was neighbor to him who fell among the thieves?" 37 And he said, "He
who showed mercy on him." Then Yeshua said to him, "Go and do likewise.”

Often the Hebrew word for “neighbor” is interpreted as “friend”. A neighbor is never an enemy, but someone
who a person has some kind of a connection with. In the story that Yeshua told, there were two people who
passed by the injured man. Both were from the tribe of Levi…one was in fact a priest. In their minds, if they
had gone near this bloodied or perhaps dead man, it would have rendered them unclean….then they would
not be “holy” and able to perform their functions in the temple. However, loving your neighbor IS Torah and
Yeshua was making the point that love TRUMPS holiness in certain instances concerning life. I recognize
that this is hard to understand and reconcile with what is written in Torah. Next week we will read this in our
reading:

Vayikra 21:1 And hwhy said to Moses, "Speak to the priests, the sons of Aaron, and say to

them: 'None shall defile himself for the dead among his people,

Perhaps now you can understand why the Levites, especially the priest, may have felt justified in passing by
the man in Yeshua’s story. Some rabbis have written that “among his people” is the key to this verse in
Vayikra 21:1. This phrase reveals that the sons of Aaron should not defile themselves when there are others
“among his people” who could attend to the injured man. In Yeshua’s story, the injured/perhaps dead man is
all alone. The rabbis have said that there is no greater act of love than to bury a poor man. So, therefore love
trumps holiness in certain situations. Yeshua agreed with Torah and properly interpreted it (this is the
meaning of “to fulfill”) for the people. Not only that, but Yeshua’s story is a picture of Himself laying aside
His holiness and taking on the uncleanness of mankind.

John 15:13 "Greater love has no one than this, than to lay down one's life for his friends (neighbor).

It is because of Yeshua’s love for us that we are able to have a future with Him. Once we know Him, His
desire is that we resemble Him in His holiness achieved through our obedience to His commandments. We do
that by what we eat, what we wear, what days we celebrate and worship, by what we speak, and by how we
love. The commandments are His standard and if we love Him, this becomes a joy!

1 John 5:3 For this is the love of Elohim, that we keep His commandments. And His commandments are not
burdensome.

Oh, my. I do have “one more thing” that has just occurred to me. In Yeshua’s story it was a Samaritan who
showed love for the injured man. The Samaritans were a people of mixed origin (some Israelite blood) who
worshiped the Elohim of Israel mixing in their own traditions with the ways of Elohim. I cannot help

but see this Samaritan…this worshipper of hwhy, albeit it with a mixture of pagan ways, as a picture of

traditional Christianity. This man reached out in “love” to the injured and the needy. And Yeshua commends
Him. In my humble opinion, if the Hebrew Roots Movement has fallen short in any area, it is that we have
focused so much on learning to be holy by keeping the commandments, that we sometimes forget the hurting
and the needy that are right in our path. Often it is the church (like the Samaritan) who attends to and loves
the one we overlooked. We have criticized the church for its emphasis on “love” at the expense of “holiness”.
But in His story, Yeshua reminds us of love’s importance. It is true that in certain instances, love trumps
holiness, still in the end…holiness prevails! Friends…neighbors…. let us continue to pursue holiness, but not
at the expense of love!



Shabbat Shalom, Ardelle


